
   
PUNTO DELLA SITUAZIONE: 
CUORE CHE BATTE  

Programmazione 
2004. Una cara 
amica si avvicina 
e mi dice: “Ho 
grandi progetti su 
di te 

quest’anno…Ti 
aspetto nel 

gruppo 
spiritualità…”. Così, con un invito 
lanciatomi inaspettatamente, ho 
cominciato il mio lavoro nel gruppo 
spiritualità. Tante volte ho sentito 
spiegare il ruolo di questa mansione, ma 
solo buttandomici dentro ho capito quanto 
erano vere quelle parole che avevano 
l’intento di valorizzarla. 
Se è vero che il cuore pulsante della 
nostra casa è Emmaus, altrettanto vero è 
il bisogno di persone che facciano battere 
e sobbalzare questo cuore. Credo che 
questo sia il nostro compito, l’obbiettivo 
che ci siamo prefissi. Il lavoro è 
cominciato: divisione dei compiti più 
immediati come il pulire Emmaus e 
curare i suoi fiori, preparare i canti, 
accogliere i nostri fratelli a messa, felici di 
vederli lì… ma questa è la parte “pratica”, 
quella “teorica”… “spirituale” viene passo 
dopo passo. 
Ci siamo trovati, le idee hanno cominciato 
a fiorire… perché non trovarci a dire 
compieta? Perché non mettere un po’ più 
di noi anche in quel gesto? Perché non 
aiutarci a capire e a vivere la Santa 
Messa in ogni suo aspetto? Perché 
anche quest’anno non fare un tipo 
diverso di presepio? 
E allora perché non guardare i frutti di 
questi due mesi? 
E quindi eccoci, ogni lunedì sera, ad 
Emmaus, noi del gruppo spiritualità ed 
altri nostri amici santafoschini per pregare 
e metterci in gioco, uno alla volta, 
presentando all’attenzione di tutti una 
lettura che ci ha colpito o che appartiene 
al personale cammino che ognuno sta 

facendo. Eccoci lì, giovani ventenni che 
parlano ed ascoltano di povertà, di 
infinito, di silenzio, di anima che 
magnifica il Signore. 
Vedo anche le preghiere di tanti, 
racchiuse nell’ampolla ad Emmaus e 
portate all’altare il martedì per essere 
condivise con tutti. Vedo i cartelloni che 
spiegano le posture da tenere a messa e 
il loro significato profondo. Vedo una 
corona d’avvento, un albero di Natale, un 
santafoschino misterioso nelle mani di 
ognuno di noi. 
Vedo voglia di impegnarsi, a partire dalle 
matricole che sono tante e piene di 
energia. Sono serie nei compiti che si 
sono assunte, sono le prime a mettersi in 
gioco e a proporsi, sono le prime che da 
sole sanno sfidare la timidezza e gestire i 
canti a messa, sono le prime a non avere 
paura di esporsi. 
Il gruppo spiritualità c’è. La sua presenza 
si sente. 
E se il cuore della casa per ora batte con 
un ottimo ritmo, ma ancora non sobbalza, 
è perché siamo solo all’inizio di 
quest’anno, sono certa che di motivi per 
non fermarsi gliene daremo ogni giorno di 
più! 
Il progetto al quale la mia amica mi ha 
invitata è davvero grande, d’altra parte 
tutto ciò in cui il Signore mette lo zampino 
non può che essere tale!      

Madda  
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